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CITIÀ METROPOLITANA DI BARI 

Servizio Edilizia, Impianti Termici, Tutela e Valorizzazione dell'Ambiente 

Bari 30/1 0/20 17 

Alla Autorità Idrica Pugliese 
protocollo@pec.aip.gov.it 

Oggetto: Realizzazione della condotta sottomarina di scarichi di reflui dei comuni di Corato, Bisceglie,  
Molfetta, Ruvo di Puglia e Terlizzi in località "Torre Calderino" - Molfetta. Indizione e convocazione  
conferenza di servizi decisoria in forma simultanea e in modalità sincrona (art. 158 bis del D.Lgs. n. 152/2006  
e ss.mm.ii e artt. 14 e successivi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.).  

Partecipazione funzionario Dott.ssa Paparella Pasqua alla conferenza in oggetto prevista per il 31/10/2017  
presso la sede dell'Autorità Idrica Pugliese in rappresentanza della Città Metropolitana di Bari.  

Si comunica con la presente che la dott.ssa Pasqua Paparella, nata a Molfetta il 16/02/1963 ed ivi 
residente in via G. Spadolini n. 60, in qualità di funzionario presso il Servizio Edilizia Pubblica, Impianti 
TerITÙci, Tutela e Valorizzazione Ambiente, parteciperà alla conferenza in oggetto in rappresentanza della Città 
Metropolitana di Bari. 

70121 BARl VIA POSITANO, 4 TEL. 080.5412975 
PEC: ambiente rifiuti. provincia. bari@pec.rupar.puglia.it 

 cmba AOOCMBA RGP
Edilizia,Impianti termici,Tutela e valorizzazione dell'ambiente - Tutela e valorizzazione dell'ambiente
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Allegato 2 - Pareri pervenuti 
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2. Il piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 
Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia è stato approvato in via definitiva dal Consiglio 
Regionale con deliberazione n. 230 del 20/10/2009, senza aver mai scontato una procedura di Vas 
(Valutazione ambientale strategica). 
Con riferimento al sistema integrato di gestione dei reflui dei comuni di Molfetta, Ruvo di Puglia, 
Terlizzi e Corato, i cui scarichi oggi sono convogliati sul suolo o direttamente in battigia sul litorale a 
ovest di Molfetta, il piano prevede la realizzazione di una unica condotta sottomarina. 
Per i reflui di Bisceglie, invece, è confermato lo scarico in battigia. 
Di seguito una tabella sinottica con le previsioni di Pta. 
 

 Ab equivalenti (Ae) Limiti allo scarico Recapito finale 

Bisceglie     85.714  Tab 1 Mare Adriatico 

Corato     69.916  Tab 4 Mare Adriatico, con condotta sottomarina Molfetta 

Ruvo-Terlizzi     70.965  Tab 4 Mare Adriatico, con condotta sottomarina Molfetta 

Molfetta     84.803  Tab 1 Mare Adriatico, con condotta sottomarina 

    311.398    

 
Al fine di limitare l’immissione in mare di nutrienti – principale causa delle fioriture di alga Ostreopsis 
capace di produrre tossine responsabili di diffuse neuro intossicazioni tra la popolazione – si ritiene che 
i limiti allo scarico debbano essere adeguati alla tabella 2 dell’allegato 5 alla parte III del Dlgs 152/06, 
previsti per le aree sensibili, per scarichi di consistenza superiore a 100.000 abitanti equivalenti (Ae). 
Come previsto al punto 1.1 del citato allegato 5, inoltre, “Devono essere rispettati nel caso di fognature che 
convogliano anche scarichi di acque reflue industriali i valori limite di tabella 3…”. In definitiva, dunque, nel 
rispetto delle prescrizioni di legge, è necessario modificare i limiti allo scarico tenendo conto della 
tabella 1, 2 e 3 dell’allegato 5 alla parte II del Dlgs 152/06 e smi. 
Con riferimento al recapito finale, invece, corre l’obbligo precisare subito che, come ampiamente 
argomentato nel parere del Comitato Regionale VIA del 16.02.2016, la previsione di realizzare un’unica 
condotta sottomarina a servizio dei citati 5 comuni (Molfetta, Ruvo di Puglia, Terlizzi, Corato e 
Bisceglie) è DIFFORME da quanto previsto nella pianificazione regionale e configura “un nuovo scarico 
che costituisce per potenzialità il terzo scarico ‘a mare’ della regione con gli scarichi dei due impianti operanti 
nell’area di Bari (cfr cit Parere Comitato Regionale Via del 16.02.2016) ”. 
Tutti i tentativi di confutare/chiarire quanto riportato nel Piano regionale, compresi i pareri degli Uffici 
e i protocolli d’intesa siglati dalle Amministrazioni locali, sono destituiti di fondamento e costituiscono 
impropria operazione di modifica del Piano approvato, eludendo l’organo deputato alla sua 
approvazione e le necessarie verifiche di assoggettamento a Vas. Né possono avere alcuna valenza 
considerazioni in merito alle modifiche di aggiornamento che sono in corso di predisposizione, in 
quanto non ancora sottoposte a Vas e, soprattutto, non ancora approvate in via definitiva dal Consiglio 
regionale. 
Il progetto di una condotta sottomarina unica a servizio di 5 comuni, dunque, non risulta 
conforme alle previsioni della pianificazione regionale di settore. 
Se da un lato, infatti, la previsione di scaricare con condotta sottomarina anche i reflui del comune di 
Bisceglie potrà portare benefici in termini di fruibilità del litorale, dall’altro non è verificata la 
compatibilità tecnica e ambientale di tale intervento con particolare riferimento allo scarico puntuale e 
concentrato di reflui prodotti da 311.398 abitanti equivalenti (+ 40% - in termini di Ae - rispetto alle 
previsioni di piano). Di seguito si riporta lo stralcio del Piano di Tutela delle Acque vigente con, in 
rosso, gli interventi previsti.
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3. Il sistema integrato di gestione dei reflui  
Il sistema integrato di gestione dei reflui di Molfetta si sostanzia dei seguenti impianti: 
1. impianto di depurazione dei reflui; 
2. impianto di affinamento reflui; 
3. rete di irrigazione alimentata con reflui affinati; 
4. scarico in battigia. 
Di seguito si riporta uno schema a blocchi del sistema attuale: 

 
Nel territorio del Comune di Molfetta è localizzato anche l’impianto di depurazione a servizio dei 
comuni di Ruvo di Puglia e Terlizzi, lo sbocco a mare dello scarico dei reflui depurati (l’impianto scarica 
sul suolo e defluisce fino a mare attraverso una condotta in parte a cielo aperto) e l’annesso impianto di 
affinamento dei reflui. Nell’immagine che segue si riporta la loro puntuale localizzazione. 
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Impianto di depurazione 

L'impianto di depurazione dei reflui di Molfetta è localizzato a ovest dell'abitato, in prossimità della 
zona artigianale e precisamente tra la strada vicinale 'Coppe' e la strada vicinale 'Padula'. Si tratta di un 
tradizionale impianto a fanghi attivi con trattamenti primari e secondari, oltre alla linea fanghi. Per la 
linea acque sono attive le sezioni di grigliatura, equalizzazione, sedimentazione primaria, ossidazione, 
sedimentazione secondaria e disinfezione.  
Il gestore attuale dell'impianto è Acquedotto Pugliese, gestore del servizio idrico integrato. 
 

 
Fotografia n. 1: il depuratore di Molfetta 
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Impianto di affinamento 

 
L'impianto di affinamento dei reflui depurati di Molfetta (trattamento terziario) è adiacente all'impianto 
di depurazione. Le opere sono state definitivamente completate nei primi mesi del 2010 e collaudate nel 
2012. Da allora l'impianto non è ancora entrato in esercizio. 
E' in grado di trattare circa 450 m3/h di refluo da avviare a riutilizzo nel comprensorio irriguo 
appositamente individuato e attrezzato. 
 

 
Fotografia n. 2: l’impianto di affinamento di Molfetta 
 
 
Con nota prot. n. 2225 del 18.04.2016 della Regione Puglia - Servizio Sistema Idrico Integrato ha 
promosso una manifestazione di interesse per finanziare - con fondi del PO FESR 2014-2020 – azioni 
per l’affinamento dei reflui e il successivo riutilizzo. 
Riteniamo urgente e indifferibile che il Comune di Molfetta si attivi per la messa in esercizio 
dei due impianti esistenti sul proprio territorio (gli impianti di affinamento di Molfetta e Ruvo-
Terlizzi) risolvendo prioritariamente le problematiche relative alla gestione degli impianti e 
all’effettivo riutilizzo delle acque. Diversamente, ulteriori investimenti rischiano di essere spesi 
per opere che difficilmente entreranno in esercizio, come già accaduto con le opere già 
realizzate.  
E’ necessario che anche i Comuni di Corato e Bisceglie si attivino per realizzare le infrastrutture 
necessarie al riutilizzo dei rispettivi reflui.  
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Fotografia n. 3: In alto: L’impianto di depurazione di Molfetta (in rosso a destra) e l’impianto di 
affinamento di Molfetta (in azzurro tratteggiato a sinistra). In basso: L’impianto di depurazione di 
Ruvo - Terlizzi (in rosso a destra) e l’impianto di affinamento di Ruvo - Terlizzi (in azzurro tratteggiato 
a sinistra).  
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Comprensorio irriguo 
 
Il comprensorio irriguo è esteso per 1320 ettari (circa 3 volte la zona Asi di Molfetta), è attrezzato con 
48 km di tubazioni capaci di trasportare ben 900 m3/h di acqua completamente depurata e affinata nei 
due impianti annessi agli impianti di depurazione di Molfetta e Ruvo-Terlizzi, pronta per essere erogata 
ai campi coltivati attraverso innumerevoli punti di distribuzione disseminati tra tutti gli utenti presenti 
nella zona. 
L'utilizzo di quest'acqua eviterebbe il prelievo di acqua dalla falda sottostante, sempre più sfruttata e, 
anche per questo, ormai inquinata dall’acqua salata (per il fenomeno dell’intrusione del ‘cuneo salino’: a 
causa dell’eccesso di sfruttamento della falda, l’acqua del mare s’incunea, appunto, nella falda 
provocandone la salinizzazione che rende l’acqua inadatta all’irrigazione). Ancora, quest’intervento 
ridurrebbe l’impatto degli scarichi a mare, contribuendo a migliorare – soprattutto durante la stagione 
irrigua - la balneabilità di un tratto di costa – quello tra Molfetta e Bisceglie – su cui insistono ben 4 
scarichi in battigia.   
Vanno attivate con urgenza tutte le azioni indispensabili per rendere attivo e funzionante il sistema di 
riutilizzo delle acque esistente, individuando un gestore degli impianti e stipulando specifici accordi con 
gli utilizzatori (gli agricoltori). Ulteriori investimenti economici sarebbero fonte di spreco se non 
si risolvono prioritariamente i problemi che hanno comportato il mancato utilizzo degli 
impianti e delle infrastrutture esistenti.     
 

 

 
Fotografia n. 4: A sinistra: punto di erogazione della rete di distribuzione all’interno del comprensorio 
irriguo; a destra: in rosso i due impianti di affinamento annessi agli impianti di depurazione di Molfetta 
e di Ruvo-Terlizzi. In azzurro le condotte di distribuzione e in verde il comprensorio irriguo attrezzato 
con tubazioni e bocchette di erogazione dell’acqua depurata (fonte dell’immagine: www.imaginot.it). 
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Scarico 

 
Lo scarico dei reflui depurati di Molfetta avviene in battigia, in prossimità di Torre Calderina a ovest 
dell'abitato.  

 
Fotografia n. 5: scarico a mare dei reflui di Molfetta 
 
 
Nelle tabelle che seguono sono riportati, in forma aggregata, i principali esiti dei controlli analitici 
effettuati da Arpa Puglia nel 2015 (si tratta dei dati più aggiornati disponibili). 
L’impianto di depurazione di Molfetta, nonostante i lavori di potenziamento autorizzati è 
quello che funziona peggio: su 24 campioni analizzati nel 2015, quasi il 60% non rispetta i limiti di 
legge in termini di concentrazione di inquinanti allo scarico.  
Dall’entità del valore percentuale dei superamenti registrati nel secondo semestre (110% - 
1.100%) è possibile agevolmente concludere che in quel semestre e, in particolare, nel mese di 
dicembre 2015, l’impianto di depurazione di Molfetta non ha sostanzialmente funzionato. 
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Dati Arpa Puglia, I semestre 2015 

n. superamenti limiti 
Depuratore 

n. campioni 
analizzati Solidi sospesi Bod5 Cod 

Molfetta 12 8 6 3 

Ruvo - Terlizzi 12 1 0 0 

Corato 6 2 1 0 

Bisceglie 12 0 0 0 
         

Dati Arpa Puglia, II semestre 2015 

n. superamenti limiti 
Depuratore 

n. campioni 
analizzati Solidi sospesi Bod5 Cod 

Molfetta 12 7 9 5 

Ruvo - Terlizzi 12 1 0 0 

Corato 6 0 0 0 

Bisceglie 12 0 2 0 
         

Dati Arpa Puglia,  2015 

n. superamenti limiti 
Depuratore 

n. campioni 
analizzati Solidi sospesi Bod5 Cod 

Molfetta 24 15 15 8 

Ruvo - Terlizzi 24 2 0 0 

Corato 12 2 1 0 

Bisceglie 24 0 2 0 
 

Esiti controlli Arpa sul depuratore di Molfetta nel secondo semestre 2015 

 Solidi sospesi totali (mg/l) BOD5 (mg/l) COD (mg/l) 

Data  
campionamento 

Valore  
misurato 

Limite  
scarico 

Superamento
Valore 

misurato
Limite 
scarico

Superamento
Valore  

misurato 
Limite 
scarico

Superamento

23/09/2015 170 35 386% 55 25 120% 263 125 110% 

15/12/2015 200 35 471% 286 25 1044% 615 125 392% 

16/12/2015 170 35 386% 83 25 232% 284 125 127% 

28/12/2015 250 35 614% 306 25 1124% 689 125 451% 

29/12/2015 290 35 729% 230 25 820% 386 125 209% 
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4. I lavori già effettuati da Aqp 
Nonostante la procedura di Via della condotta sottomarina sia ancora in corso, alcune delle 
opere a terra sono già state realizzate da Acquedotto Pugliese, senza che nessuna Istituzione 
intervenisse. 
Come riportato nel parere del comitato regionale Via del 16.02.2016 e nelle successive note di Aqp, 
risultano già realizzate la condotta tra l’impianto di Bisceglie e la stazione di sollevamento a servizio 
della condotta sottomarina e la condotta tra l’impianto di Ruvo-Terlizzi e il depuratore di Molfetta. 
Nell’immagine che segue si riportano le opere già realizzate (cfr “Relazione di riscontro alle osservazioni 
del comitato Via del 16.02.2016” di Aqp, pag. 15). 

 
Con nota del 6 agosto 2012, Legambiente e altre 9 tra associazioni, partiti e imprenditori hanno invitato 
la Regione Puglia, autorità competente in materia di Via, e l’Aqp soggetto attuatore a non avviare o a 
sospendere con urgenza i “lavori per la ralizzazione di un collettore di 4,5 km dall'Impianto depurativo di 
Bisceglie all'Impianto depurativo di Molfetta (Torre Calderino), per un importo di € 5.400.000,00”.  
A febbraio 2013, Legambiente ha formalizzato una diffida a interrompere i citati lavori in attesa della 
conclusione della procedura di Via per la condotta sottomarina. Richiesta ribadita ancora una volta nell’ 
aprile 2013. 
Tali opere, infatti, sono strettamente funzionali alla realizzazione e al funzionamento della condotta 
sottomarina oggetto di Via e quindi non possono essere considerate autonome e indipendenti. A parere 
dell’Associazione, la realizzazione di quelle opere senza acquisire preventivamente il giudizio di 
compatibilità ambientale dell’intero intervento oltre che pregiudicare e condizionare gli esiti della 
procedura di Via tutt’ora in corso (si pensi alla valutazione dell’alternativa zero o a possibili 
prescrizioni), avrebbe potuto costituire elusione e violazione della normativa regionale, nazionale e 
comunitaria in materia di Valutazione di Impatto ambientale.  
Aqp ha riscontrato le richieste dell’associazione precisando nella nota prot. 29078 del 11.03.2013: 
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1. “che nelle more è intervenuto il Piano di Tutela delle Acque, approvato in data 20.10.2009, il quale ha 

previsto, quale nuovo recapito del presidio depurativo di Bisceglie, il Mare Adriatico (senza nulla 
specificare in merito alla realizzazione della condotta sottomarina)”; 

2. di aver avviato i lavori della condotta di Bisceglie anche a seguito di un parere espresso dal 
Servizio Ambiente della Provincia di Bari prot. n. 1031/AR del 31/1/2011: “l’opera in questione 
per tipologia e consistenza […] non è soggetto a verifica di assoggettabilità a VIA né a valutazione di impatto 
ambientale né a valutazione di incidenza” 

 
Sostanzialmente Aqp conferma che l’intervento è difforme dal Piano regionale di tutela delle 
Acque e richiama un parere della Provincia di Bari basato su presupposti errati oltre che viziato da 
palese incompetenza.  
 
A differenza di quello che ha ritenuto Aqp e la Provincia di Bari, l’opera oggetto di valutazione, infatti, 
non può che essere il sistema depurativo nel suo complesso (depuratore, opere idrauliche, scarico) che 
rientra, senz’altro, nell’allegato A1 della Lr n. 11/2001 e smi, e non la sola condotta Bisceglie – Torre 
Calderina lunga 4,5 km. Ciascuna singola opera che compone il sistema (depuratore, opere idrauliche e 
scarico) infatti, non ha ragione di esistere singolarmente, ma solo se connessa alle altre e quindi, 
nell’unica configurazione possibile che rende pienamente funzionante l’intero sistema che è 
schematizzato nell’immagine che segue.  
Il Comune di Bisceglie, inoltre, ricade nel territorio della Provincia di Barletta-Andria-Trani unico 
soggetto competente dal 2009 a esercitare le funzioni amministrative in materia di Via per le opere 
ricadenti nel proprio territorio. Nel caso specifico, tuttavia, poiché si tratta di opere interprovinciali 
(ricadenti sia nel comune di Bisceglie - Bat che nel comune di Molfetta – Ba), la competenza in materia 
di Via è senz’altro regionale (cfr Art. 6, c. 1 della Lr. N. 11/2001). Tanto è stato riconosciuto anche da 
Aqp che ha avviato la procedura di Via della condotta sottomarina di Molfetta (Ba), presso la Regione 
Puglia e non presso la Provincia di Bari, in quanto nel sistema depurativo a cui la condotta è asservita 
rientra anche il depuratore di Bisceglie (comprensivo delle relative condotte). 
 
Con successiva nota prot. n. 54009 del 16.05.2013, Aqp ha ulteriormente riscontrato alle diffide 
dell’Associazione comunicando: 

1. “Al riguardo, forse, andavano fatte valere le proprie ragioni nelle sedi competenti impugnando, nel caso, il parere 
della Provincia del 31.01.2011 prot. n. 1034/AR che esclude l’assoggettabilità a Via e/o VI dell’opera in 
questione (il solo collettore di km 4,5)”; 

2. “Invero ad oggi, un’ingiustificata ed autonoma interruzione dei lavori di che trattasi da parte di questa Società 
(perché non autorizzata dall’Ente finanziatore), esporrebbe Aqp a giudizi di responsabilità contabile in quanto 
detto appalto opera in regime di finanziamento pubblico”; 

3. “Non senza evidenziare da ultimo che, la paventata sospensione dei lavori implicherebbe il sorgere di probabili 
richieste risarcitorie da parte dell’impresa appaltatrice, costringendo conseguentemente questa Società ad 
intraprendere azioni di rivalsa nei confronti dei soggetti responsabili”. 

 
Nel 2013, dunque, dopo un invito formale e due diffide a sospendere i lavori in attesa della 
conclusione della procedura di Via, Aqp ha ritenuto che la sospensione dei lavori fosse 
ingiustificata e che avrebbe comportato danni economici.  

                                                 
1 A parere di chi scrive l’opera è ricompresa nell’allegato A, punto A.2.l: “impianti di depurazione delle acque con potenzialità a 
100.000 abitanti equivalenti o impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti la cui ubicazione o il 
cui recapito è difforme dalle indicazioni del piano di risanamento delle acque della Regione Puglia”. Nel caso specifico, infatti, si tratta di 
impianto di depurazione con potenzialità superiore a 10.000 abitanti equivalenti il cui recapito è difforme dalle indicazioni 
del piano di tutela delle acque, come confermato da Aqp. 
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A seguito del parere non favorevole del Comitato Regionale Via del 16.02.2016, con nota prot. n. 27237 
del 11.03.2016 Aqp controdeduce alle considerazioni formulate del Comitato con argomenti 
artatamente costruiti per sovvertire la realtà dei fatti e tentate di trasferire ad altri soggetti le proprie 
responsabilità. Di seguito uno stralcio della lettera richiamata. 

 
 
 

 
 
Di seguito si riportano le fotografie delle opere eseguite all’interno dell’Oasi di protezione Torre 
Calderina, in aree sottoposte a vincoli paesaggistici. 
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Fotografia n. 6: Le fotografie ritraggono, nei pressi di Torre Calderina, il tracciato della condotta 
interrata che convoglia i reflui depurati di Molfetta verso lo scarico a mare. Si noti che dall’epoca della 
realizzazione della condotta, il materiale di rinterro in eccesso non è mai stato rimosso dalla sede del 
tracciato e costituisce una discontinuità morfologica lineare e artificiale che interferisce fortemente con 
il contesto paesaggistico locale e che limita fortemente, talvolta pregiudicandolo completamente, 
l’utilizzo dei terreni interessati.  
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Fotografia n. 7: Le fotografie ritraggono le nuove opere realizzate da Aqp nel 2012 e relative alla 
condotta per convogliare i reflui depurati di Bisceglie alla stazione di sollevamento, prevista nei pressi di 
Torre Calderina, a servizio della condotta sottomarina. Le fotografie sono state scattate nel territorio 
del Comune di Molfetta, nell’Oasi di Protezione Torre Calderina nel tratto compreso tra il litorale e la 
SS16 Molfetta-Bisceglie. 
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Fotografia n. 8: Come per la precedente fotografia. Risultano evidenti le opere fuori terra realizzate.  
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5. La procedura di Via del 2012 
Nell’aprile 2012 la Regione Puglia diede seguito ad un’istanza di Aqp e avviò la procedura di Via 
interprovinciale per la valutazione di impatto ambientale delle condotta sottomarina.  
Quella procedura, tuttavia, fu interrotta nell’agosto 2013 in quanto il livello della progettazione oggetto 
della valutazione non risultava conforme alle prescrizioni di legge, così come segnalato da Legambiente 
nelle osservazioni presentate il 6 agosto 2012. 
In particolare Aqp avrebbe dovuto produrre un progetto definitivo dell’opera e non un progetto 
preliminare. 
Quella procedura può essere assimilata a una procedura di scoping o, meglio, di ‘definizione dei contenuti del 
Sia’ espressamente prevista dall’art. 21 del Testo Unico Ambientale. 
La norma in questione prevede che: “l’Autorità Competente … indica le condizioni per ottenere, in sede di 
presentazione del progetto definitivo, i necessari atti di consenso, senza che ciò pregiudichi la definizione del 
successivo procedimento”. 
 
In definitiva, dunque, non è possibile ritenere che i pareri espressi sul progetto preliminare 
possano in alcun modo condizionare la valutazione finale del progetto definitivo. 
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6. La procedura di Via oggi 
La procedura di Via in corso riguarda il progetto definitivo della condotta sottomarina a servizio degli 
impianti di depurazione di Molfetta, Ruvo Terlizzi, Corato e Bisceglie. 
Si ritiene opportuno ribadire che il progetto e lo Studio di Impatto Ambientale presentato: 

1. non è conforme al Pta approvato; 

2. non tiene conto di tutte le indicazioni ricevute in fase di ‘scoping’ anche a seguito delle 
osservazioni formulate il 6.08.2012 da Legambiente Circolo di Molfetta et al.; 

3. non valuta soluzioni alternative (a pag. 17 del parere del Comitato regionale Via del 16.02.2016 è 
scritto: “…si rileva che la fattibilità della delocalizzazione dell’opera in posizione esterna all’oasi protetta 
Torre Carlderina non viene valutata mediante un’analisi tecnico economica e ambientale delle soluzioni 
alternative, né come individuazione di un nuovo punto di realizzazione della condotta sottomarina né come 
individuazione di una nuova localizzazione delle opere di carico e spinta. A tal riguardo, il proponente fa 
esclusivamente presente che la richiesta di de localizzare il manufatto non è tecnicamente attuabile a causa delle 
pre-esistenti condizioni al contorno già valutate in sede di progettazione preliminare e consistenti nella pre 
esistenza di . (ndr, si tratta delle opere già realizzate in assenza di Via: Condotta Bisceglie – 
Molfetta e condotta Ruvo/Terlizzi – Torre Calderina)”. Anche le alternative valutate nella 
relazione paesaggistica depositata a marzo 2016 non sono approfondite adeguatamente ma solo 
qualitativamente e schematicamente. La valutazione è trattata solo come esercizio formale con 
la sola finalità di tentare di soddisfare un adempimento formale. Manca di valutazioni ambientali 
e economiche puntuali e non consente di effettuare compiutamente alcuna valutazione.  

4. non valuta l’opera nel sul complesso (impianti di depurazione – condotte on shore – condotta 
off  shore) e non tiene conto degli impatti ambientali complessivamente prodotti. Di seguito 
uno schema del ‘dominio di valutazione’ che va considerato ai fini VIA: 

 
 

5. presenta un impatto ambientale e sociale in fase di cantiere non accettabile.  In particolare 
sono previsti due cantieri a ridosso della costa e a ridosso di pregevoli attività turistiche e di 
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luoghi di ‘notevole interesse pubblico‘. Nelle immagini che seguono si riportano estratti del 
progetto con indicazione delle aree di cantiere prescelte e la viabilità di cantiere che si intende 
realizzare e utilizzare.  
Con riferimento all’area di cantiere a ovest, quella per l’allestimento delle stringhe della 
condotta, si constata che è prevista l’occupazione della viabilità pubblica, impedendone l’uso alla 
cittadinanza (quella strada consente di raggiungere tratti di spiaggia balneabile), ai frontisti e a 
eventuali mezzi di emergenza, soccorso e vigilanza. 
Si precluderà, dunque, la possibilità di fruire di importanti tratti di spiaggia e delle 
proprietà private non altrimenti raggiungibili. 
Nella relazione di progetto ‘Appendice alla Relazione Generale – Elementi qualificanti il 
progetto defintivo – ottobre 2014’ a pag. 65 si afferma che:  
“Sin da questa fase, è stata posta dalla scrivente ATI una particolare attenzione nella selezione e nella scelta 
definitiva della più idonea e razionale area di cantiere a terra, sotto ogni profilo: facile accessibilità al cantiere dai 
mezzi d’opera, facile collegamento dalla viabilità ordinaria dei mezzi di trasporto, disponibilità di un’area libera 
da ogni infrastruttura avente una superficie di almeno 8.000 mq, lunghezza di almeno 140 m e larghezza di 
almeno 40 m, livelletta pressoché uniforme e regolare atta a minimizzare o ad eliminare quasi del tutto ogni 
forma di movimento terra correlato a eventuali spianamenti del terreno, sottofondo relativamente compatto idoneo 
quale imbasamento dei bancali di prefabbricazione da appoggiarsi quindi semplicemente al suolo senza 
sottofondazioni, assenza di interferenze con la viabilità litoranea, ubicata a sufficiente 
distanza da manufatti di interesse storico (Torre Calderino) o aree vincolate, allineata con 
l’esistente “varco” a mare dell’area SIC e quindi con la possibilità di utilizzare un corridoio di lavoro 
(attraverso il quale dovranno operare necessariamente il pontone di tiro, il mezzo navale per la stesa dei cavi, i 
mezzi appoggio dei sub e dove si procederà alla sospendita progressiva delle condotta con portalini e galleggianti) 
minimamente interferente con l’area SIC, relativamente vicina all’area di posa della condotta sottomarina onde 
minimizzare i tempi di trasferimento delle varie tratte, ecc.”. 
E’ evidentemente falsa e fuorviante l’affermazione ‘assenza di interferenze con la viabilità 
litoranea’ e che l’area è ubicata a sufficiente distanza da aree vincolate in quanto: 

a. com’è evidente dalle immagini seguenti l’area occupa una porzione della viabilità 
litoranea precludendone il transito a mezzi di soccorso, emergenza e vigilanza oltre che 
ai frontisti cui sarà impedito di raggiungere le rispettive proprietà in quanto sprovvisti di 
viabilità alternativa; 

b. l’area è caratterizzata dalla presenza di vincoli paesaggistici significativi: 
i. Beni tutelati ai sensi dell’art. 142, comma 1 del Dlgs n. 42/2004: Territori costieri 
ii. Oasi di protezione Torre Calderina; 
iii. Beni paesaggistici di cui all’art. 136 del Dlgs n. 42/2004: Area di notevole interesse 

pubblico. Provvedimento del 1.08.1985 in GU n. 30 del 6.02.1986. Motivazione: “La 
zona costiera a sud di Bisceglie, comprendente anche una parte del territorio di Molfetta, riveste 
notevole interesse perchè presenta, ancora sufficientemente integri, i suoi caratteri di zona agricola a 
contatto con la fascia marina”. 

c. l’area è limitrofa a aree vincolate per la presenza di Ulteriori contesti individuati dal 
PPTR ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettara e) del Dlgs n. 42/2004: 
i. Paesaggi rurali: parco multifunzionale delle torri e dei casali del Nord barese 
ii. Strade a valenza paesaggistica: SS16 Molfetta – Bisceglie (ubicata a meno di 300 m) 
iii. Strade panoramiche: SS16 Molfetta Bisceglie (ubicata a meno di 300 m) 
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Nell’immagine in basso, nel tondo rosso, è evidente l’interferenza con la viabilità litoranea pubblica 
dell’area di cantiere a ovest per l’allestimento delle stringhe della condotta. 
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L’immagine rappresenta un estratto dal Sit Puglia della carta dell’uso del suolo 2011. L’area di cantiere, 
in tondo rosso, è ubicata in ‘aree a pascolo naturale, praterie e incolti’. Destinazione d’uso sicuramente 
pregiata e meritevole di tutela e conservazione nel contesto fortemente urbanizzato in cui si colloca.  
 
Dal progetto si evince, infine, un impatto ambientale elevato e non accettabile sulla battigia, 
legato alle complesse attività di varo delle tubazioni che costituiranno la condotta. 
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Area di cantiere a ridosso della Torre Calderina, che a regime ospiterà la stazione di sollevamento. In 
verde il tracciato della viabilità di servizio. Si tratta di viabilità a carreggiata ridotta, inadatta al transito di 
mezzi di cantiere e caratterizzata da un valore paesaggistico elevato e da preservare. 
 

6. non valuta le interferenze tra le opere interrate previste e la falda sottostante; 
7. conserva un solo scarico di emergenza in battigia con un impatto ambientale enormemente 

peggiore rispetto alla configurazione attuale, che distribuisce il carico inquinante in 4 scarichi 
diversi;   

8. anche con gli elaborati integrativi depositati dal proponente a seguito del parere del comitato 
regionale Via del 16.02.2016 non vengono superati i motivi ostativi al rilascio del giudizio 
favorevole di compatibilità ambientale legati, in particolare, alla non sostenibilità dello 
scarico, il terzo più importante della regione dopo Bari Est e Bari Ovest, rispetto 
all’ecosistema marino. 
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7. Considerazioni conclusive sulla Via in corso 
Nel richiamare integralmente il contenuto delle osservazioni presentate il 6.08.2012, si chiede che il 
giudizio non favorevole di compatibilità ambientale proposto dal comitato Via regionale nel parere del 
16.02.2016 sia confermato nel provvedimento finale a conclusione della procedura di Via e che siano 
formulate opportune prescrizioni in merito alle opere già realizzate in assenza di preventiva valutazione 
di impatto ambientale, oggi non più necessarie, e per le quali dovranno essere previsti interventi di 
riparazione e/o di compensazione a carico di Aqp. 
 
Si chiede, ancora, che gli eventuali danni economici accertati per le opere già realizzate e per i contratti 
di lavori già sottoscritti da Aqp pur in assenza di Via siano addebitati a Aqp che dovrà rimborsare 
l’Autorità Idrica Pugliese o altro Ente per i finanziamenti già trasferiti e spesi inutilmente, senza che ciò 
precluda o pregiudichi la fattibilità economica dei necessari interventi alternativi futuri per il 
miglioramento degli scarichi dei depuratori di Molfetta, Bisceglie, Corato e Ruvo-Terlizzi. 
 
 
 

A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
1
4
 D

E
L

 2
4

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
1
4
 D

E
L

 2
4

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
1
4
 D

E
L

 2
4

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
1
4
 D

E
L

 2
4

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
1
4
 D

E
L

 2
4

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
1
4
 D

E
L

 2
4

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
1
4
 D

E
L

 2
4

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
3
8
 D

E
L

 2
6

-1
0

-2
0

1
7



M_INF.PRBA.REGISTRO UFFICIALE.U.0009466.27-10-2017

A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
6
1
 D

E
L

 2
7

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
7
0
 D

E
L

 2
7

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
7
0
 D

E
L

 2
7

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
7
0
 D

E
L

 2
7

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
7
9
 D

E
L

 3
0

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
9
5
 D

E
L

 3
1

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
9
5
 D

E
L

 3
1

-1
0

-2
0

1
7



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
9
5
 D

E
L

 3
1

-1
0

-2
0

1
7



Con riferimento all’oggetto, si trasmette come da Vs. prot. 4570 del 13/10/2017 , ns documentazione 

inerente al progetto in argomento.

Cordiali saluti

Pagina 1 di 1

31/10/2017mhtml:file://C:\h\tmp\NFBF788950.mht



A
U

T
O

R
IT

A
' 
ID

R
IC

A
 P

U
G

L
IE

S
E

 -
  

P
R

O
T

O
C

O
L
L
O

 N
. 

4
7
9
9
 D

E
L

 3
1

-1
0

-2
0

1
7


